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Donaci, Signore Gesù,     

la stessa fede di Giuseppe, 

che accetta di fare la sua parte 

senza capire e prevedere 

le strade inedite che il Padre ha scelto.  

Ti ha fatto da padre, Gesù, 

e ti ha inserito nella 

discendenza di Davide, 

realizzando così le antiche promesse. 

Ti ha offerto una famiglia 

in cui crescere sicuro, 

protetto dal suo affetto, 

garantito dal suo lavoro. 

Eppure sapeva bene 

che tu eri in tutto e per tutto 

un dono di Dio.  

 

Donaci, Signore Gesù, 

la stessa discrezione di Giuseppe 

che rifugge dalle chiassate 

e non vuole esporre Maria 

a situazioni incresciose e disagiate.  

Ha accettato un ruolo nascosto, 

ma determinante, perché tu avevi bisogno 

di essere preparato alla vita 

come ogni piccolo d’uomo. 

 

Donaci, Signore Gesù, 

la stessa determinazione di Giuseppe, 

pronto a rispondere coi fatti, 

senza tante parole, alle richieste di Dio.  

Grazie a lui si è realizzato 

quel progetto di salvezza 

che Dio aveva concepito 

prima della creazione del mondo.  

 

Grazie, Signore Gesù.  Amen!

*Domenica 22 – Mello e Civo: festeggiamo gli anniversari di matrimonio. 
*Lunedì 23 – Mello ore 9: pulizia della chiesa. 


         L’invito è a tutte le frazioni.

*Domenica 5 gennaio: Mello ore 17: Rappresentazione di Natale “Presepe per esempio”.
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La parola del seminatore
Quarta Domenica d’Avvento

L’ERPICATURA 

                                                                      
Ho capito come bisogna fare, pressare il terreno nella maniera giusta è il modo migliore per avere un grano rigoglioso e piantine più robuste.

Una volta seminato, a spaglio o a righe, i semi devono essere ricoperti leggermente di terra, affinché le sementi possano attecchire bene e non siano portate via dagli uccelli granivori e dai polli, particolarmente golosi di granaglie e dei primi germogli. Questo può essere con il rastrello, oppure con l’erpice. Quest’ultimo era un telaio rettangolare di legno, suddiviso in più parti da traverse incrociate, munito  di denti di legno destinati a rompere le zolle. L’erpice era trascinato da un uomo, che seguendo l’andamento dei solchi, lo tirava sempre nello stesso verso e poi con l’attrezzo in spalla, ritornava alla linea di partenza.  
 

Ora è tempo di attesa! 
Natale

LA NASCITA DEI GERMOGLI                                            

 

È germogliato ! Il campo è tutto un germoglio! Ora speriamo nel tempo!

Erano le condizioni meteorologiche a determinare le sorti del futuro raccolto; i pericoli erano soprattutto le gelate, le nevicate a primavera inoltrata, le abbondanti piogge o la prolungata siccità. 
Il contadino non potendo porre rimedio ai capricci del tempo, ricorreva con fede all’aiuto divino. Era consuetudine fare le rogazioni, cioè pubbliche processioni di supplica, soprattutto per i frutti della terra e il lavoro dell’uomo.

NATALE

Oggi è nato, finalmente è nato.

La promessa ha travalicato i confini del tempo,

la storia è stata abitata dal Santo.

Un Bambino ci è dato,

il suo vagito ha squarciato le tenebre,

suoni di gioia hanno rotto il silenzio di morte,

e la terra ha riabbracciato la pace.

Gloria nei cieli più alti,

all’uomo riconsegnato il destino rubato,

un giorno per il peccato la fine, 
oggi definitiva vittoria.

Dio si fa carne di uomo, 
la carne umana si veste di Dio,

il cielo abita la terra, 
nulla più sarà impossibile all’uomo.

Accorrete, uomini giusti,

voi poveri sciogliete il canto di gioia,

per amore di Dio avete trovato la strada,

per la sua compassione finalmente non più morte.

Prigionia del passato resterà un ricordo,

splendore di festa abiterà la nostra casa. 

(Gennaro Matino)
Tutti i popoli hanno veduto

la salvezza del nostro Dio.
(cfr. Sal 98,3)

Cerca il Signore in un presepe,
cercalo dove nessuno lo cerca,
nel povero, nel semplice, nel piccolo.
Non cercarlo tra le luci delle grandi città,
non cercarlo nell’apparenza.
Non cercarlo in tutto questo
apparato pagano
che ci si offre ogni momento.
Cercalo nelle cose insolite
e che ti sorprendono.
Faccio mie le parole dell’allora cardinale Bergoglio, ora Papa Francesco, per augurare a tutti voi e alle vostre famiglie  BUON NATALE DAL CUORE.

Don Giacomo
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QUARTA DI AVVENTO A�



Mello – ore 8.00: Polini Primo;


Tarca Carmela e Abbondio (Australia)





Civo – ore 9.30: Quaini Olimpia





Mello – ore 11.00: Defunte Consorelle;


Bianchi Bonaventura, Domenica e Familiari;


Baraiolo Giovanni, Mansueto e Maria;�Tarca Francesca, Giovanni, Paolina e Pietro�
�
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LUN�
Mello – ore 8.00: Ruffoni Rina;�Baraglia Raffaele e Mariangela





Civo – ore 17.00: NOVENA





Mello – ore 18.00: NOVENA�
�
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MAR





VIGILIA           DI NATALE �
Civo – ore 17.00: NOVENA





Mello – ore 18.00: NOVENA





Civo – ore 22.00: 


Triduo per i Defunti della Parrocchia





Mello – ore 24.00: Tarca Renzo;�Bonetti Giovanni e Mario�
�
25


MER


NATALE          DEL SIGNORE�
Mello – ore 8.00: Bonetti Guido;�Della Mina Lazzaro e Dario





Civo – ore 9.30: Frate Emilio





Mello – ore 11.00: 


Per i Defunti della Parrocchia (Il Coro)�
�
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GIO


S. Stefano�
Civo – ore 8.00:


Triduo per i Defunti della Parrocchia�
�
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VEN


S. Giovanni�
�
�
28


SAB


Ss. Innocenti�
Civo – ore 17.00: Piras Delfino; Vetti Irma;�Duca Ugo, Riccardo, Cristina, Olimpia, Pierino e Paolo�
�
29


DOM


SANTA FAMIGLIA�



Mello – ore 8.00: Bonetti Giovanni;�                                 Vittorio Fedele





Civo – ore 9.30: 


Triduo per i Defunti della Parrocchia





Mello – ore 11.00: Gianni Ida;�                                    Zanzi Erminia�
�



*Martedì 24 – Vigilia di Natale


Civo ore 22; Mello ore 24: Santa Messa della Notte 





*Mercoledì 25 – Solennità del Natale del Signore


Sante Messe con orari festivi





*Dal 26 al 30 dicembre – 


Ritiro a Gatteo Istituto Don Ghinelli – Opera Don Guanella
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22 dicembre 2013











Il Vangelo di questa domenica mi presenta la famiglia di Gesù. La vita di Dio incrocia quella dell’uomo, ci propone il suo cammino che deve diventare anche il nostro.


Dio ci chiama in modo inaspettato: la salvezza per compiersi ha bisogno anche dell’aiuto degli uomini.


Noi diciamo di accogliere Gesù nella nostra vita: quanto spazio gli diamo? Crediamo… ma fidarsi è fatica e aspettare è ancor più difficile.


Dobbiamo imparare ad ascoltare Dio, a lasciarci guidare, a pazientare per raccogliere ciò che di più bello ci ha donato: suo figlio.


 


 


 


 









